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Oggetto: Decreto del Presidente del Consiglio del Minlstrl 17 maggio 2020 recante
“Disposizionl attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,recante misure
urgenti per frontegglare I'emergenza epidemiologica da COVID-18, e del decreto-
legge 16 magglo 2020, n. 33, recante ulteriorl misure urgenti per frontegglare
I'smergenza epidemlologica da COVID-19.”

Cari Presidentj,

si comunica per opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 17-5-2020
e stato pubblicato il Dpcm indicato in oggetto.

Il provvedimento che contiene le disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19 e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, prevede misure urgenti di contenimento
del contagio sull'intero territorio nazionale, nonché misure di contenimento del contagio
per lo svolgimento in sicurezza delle attivita produttive industriali e commerciali. Vengono,
inoltre, previste misure di informazione e prevenzione.

il decreto contiene anche disposizioni in materia di ingresso in Italia e di spostamenti da
e per ['estero, disposizioni sulle navi da crociera e sulle navi di bandiera estera, nonché
misure concernenti il trasporto pubblico di linea.

Le disposizioni del nuovo Dpem si applicano dalla data del 18 maggio 2020 in
sostituzione di quelle del Dpem 26 aprile 2020 e sono efficac! fino al 14 giugno 2020;
restano salvi i diversl termini di durata delle singole misure previsti dalle
disposizioni del decreto stesso.

Di seguito si riportano le disposizioni di maggiore interesse.

In particolare all'articolo 1 (Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio
nazionale), lettera q), si stabilisce tra l'altro che sono sospesi | servizi educativi per
I'infanzia di cui all'art. 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attivita didattiche
in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attivita
scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita e le Istituzioni di Alta
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsl per le
professioni sanitarie e universita per anzianl, nonché | corsi professionall e le
attivita formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da soggetti
privati, ferma in ogni caso la possibilita di svoigimento di aftivitd formative a distanza.
Sono esclusl dalla sospensione i corsl di formazione specifica In medicina
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generale. | corsl per | medicl in formazione speclallstica e le attlvita dei tirocinanti
delle professionl sanitarle e medica possono in ogni caso prosegulre anche in
modalltd non in presenza.

Sempre allarticolo 1, lettera v), viene stabilito che: “sono sospesi i congressi, le
riunloni, | meeting e gll eventl sociall, in cui @ colnvolto personale sanitario o
personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziall o dI pubblica
utllita; & altres) differita a data successiva al termine dl efficacia del presente
decreto ognl altra attivitd convegnistica o congressuale.”

L'articolo 3 (Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale), prevede
al comma 1, lettera a), che sullintero territorio nazionale si applicano altres! le seguenti
misure: “ll personale sanitario si attlene alle appropriate misure per la prevenzione
della diffusione delle infezioni per via respiratoria previste dalla normativa vigente
e dal Ministero della salute sulla base delle indicazionl dell'Organizzazione
mondiale della sanitd e | responsabili delle singole strutture provvedono ad
applicare le indicazionl per la sanificazlone e la disinfezione degli ambient| fornite
dal Ministero della salute.”

Per un esame pill approfondito della materia si allega il testo del decreto (All. n. 1).

Cordiali saluti

MF/AM

Il PRESIDENTE
Dott. Filippo Anelli

Firmato digitalmente da

FILIPPO
ANELL]
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Documento informetico firalo digitalmente al sensi del T.U. 445/2000 e dei D. Lgs. 82/2005.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 17 maggio 2020
Disposizioni attuative dsl decreto-lagge 23 marso 2020, =n. 19,

Tecants migure urganti per Ironteggiars 1'smezgensa spideniclogica da

COVID-1%, & del decreto-leggs 16 nagglo 2020, =u. 33, rzecants

ulteriori misure urgenti per fronteggiare 1'smsrgenza epidecmiologionm

da COVID-19. (20A02717)

(GU 126 dal 17-5-2020)

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agoato 1988, n. 400,

viato 11 decreto-legge 23 febbrailc 2020, n. 6, recante «Misure
urgenti in materia di contenimentc e gestione dell'emergenza
epidemiclogica da COVID-195, convertito, con wodificazioni, dalla
legge 5 marze 2020, n. 13, successivamente abrogate dal decreto-legge
n. 19 del 2030 ad eccezicne dell'art. 3, comma 6-bism, e dell'art. 4;

Vvisto 11 decreto-legge 25 marzo 2020, n. 13, recante «Migure
urgentl per frontegglare 1'emergsnza spidemiclogica da COVID-19» e in
particolare gll articoli 1 e 2, vomma 1,

Viate 11 decreto-legge 16 magglo 2030, n. 33, recanta <Ulteriori
mipure urgent) per frontaggiare l'emergenza epidemiologica da
COVID-19»;

Vigto il decreto del Presidente del Congiglio dei ministri 26
aprile 2020, recante «Dlteriori dieposizionl attuative del
decreto-legge 23 febbralo 2020, n. 6, recante migure urgenti ia
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epldemiclogica da
COVID-19, applicabili sull'intero territorioc nazicnales, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020;:

Vista la dichiarazicne dell'Organizzazione mondiala della sanita'
del 30 gennaic 2020 con la quale 1'epidemia da COVID-19 a! atata
valutata come un'emergenza di sanita' pubblica di rilevanza
internazionale;

Vista la succesaiva dichiarazicne dell 'Organizzazione wmondiale
della sanita' deil’ll marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-15
e' stata valutata come e¢pandemias in considerazions dei 1iveili di
diffuaivita’ e gravita' raggiunti a livello globale;

Vista la delibera dsl Comsiglic del ministri del 31 gennaio 20290,
con la quale ! stato dichiarato, per sel meai, lo stato di emsrgenza
sul territoric nazionale relative al rischip sanitario connessc
all'insorgenza di patologle derivanti da agenti virali trasmipeibill;

Considerati 1'evolversi della siltuazione epidemiologica, il
carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento del
cagl sul territorio nazionale;

Considerato, inoltre, che le dimensicnl scvranazionali del fenomeno
epldemico e 1'intereassamento di pilu' ambiti sul territorio nazionale
rendono necessarle misure volte a garantire uniformita’
nell'attuazione del programmi di profilassl elaboratl in aede
internazionale ed europea,

Vietl 1 verball n. 64, 65, 66, 67, 68 e 69, di cul alle sedute del
3, 4, 5, 6, 7, 8 e 11 maggic 2020 del comitato tecnico-sclentifico di
cul all'ordinanza del Capo del dipartimento della protezicne eivile 3
febbraio 2020, n. 630, e succeasive modificazieni e integrazioni;

8u proposta del Ministro della salute, sentiti i  Ministri
dell'interno, della difesa, dell'sconcmia e delle finanze, noncha' i1
Miniastri degli affarl esteri e della cooparazione dinternarzicnale,
@ell'istruzione, della gluatizia, delle infrastrutture e del
trasporti, dell'univeraita' e della ricerca, delle politiche agricole
alimentarl e forsetali, dei benl e delle attivita' culturali 8 del
turismo, del lavoro e dJelle politiche socialil, per la pubblica
amministrazione, per le politiche giovanili e 1o sport, per gli
affari regionall e le autonomie, per le pari opportunita' e la
famiglia, nonche' gentito il Preaidsote della Conferenza  del
presidentl delle regionl e delle province autcnomes, che in data 17
maggio 2020 ha espresso 1l propric parere condizionate, tra l'altro,
alla neceasita' che le linee guida condiviee dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonoms siane richiamate nells premesge e
allegate al provvedimento;

Viste le lines guida per la riapertura delle attivita' economiche e
produttive della Conferenza dalle Regionl e delle Proviace antonoma
del 1& maggioc 2020, di cul all'allegato 17, trasmesse in data 17
maggio 2020 unitamente al parere del Presidente della Conferenza dei
preaidenti delle regioni e delle province autonome;

Decreta:
Art, 1

Misure urgenti di contenimentoc del contagic sull'interc territorio
nazionale

1. Allo scopc di contrastare e contenere il diffondersi del virus
COVID-13 sull'intero territorio nazicnale si applicano le seguenti
migure;

a) i soggetti con infezlone reapiratoria caratterizzata da febbra
(maggiore di 37,57 C) davono rimanere pressc il propric domicilig,
contattando il proprioc medico curante;

b) l'accessc del pubblico ai parchi, alle ville e ai glardini
pubblicli e' condizionato al rigorose rispetto del divieto di
assembramento di cui all'articolo 1, comma 8, primo periodo, del
CGecreto-legge 16 maggic 2020, n. 33, nonche' dslla digtanza di
gicurezza interpersonale di almenc un metro; &' consentitc l'acceaso
deil minori, anche assieme ai familiari ¢ altre persone abitualments
conviventl o deputate alla loro cura, ad aree giloco all'intermo di
parchi, ville e glardini pubbliei, per avolgere attivita' Iludica o



ricreativa all'asperto nel rispetto delle linee guida del dipartimsnto
per lr politiche della famiglia di cui all'allegatc &;

©) a decorrere dal 15 giugno 2020, e' consentito l1'accessc di
barbinl & ragazzi a luoghi destinati alle sgvolgimento di attivita'
ludiche, ricreative ed aducative, ancha non formall, al chiuwse o
all'aria aperta, con 1l'ausilioc di operatori cul affidarli in custodia
e con obblige di adottare appomiti protocolli A1 gicurezza
predispostl in conformita' alle linee guida del dipartimento per 1la
politiche della famiglia di cul all'allegate 8; 1la Ragionl e le
Frovince Autonome possono stabilire una diversa data anticipata o
posticipata a condizione che abblano preventivamente accertato la
compatibilita' dello awolgimento delle puddette attivita! con
l'andamento della pituazions epidemiclogica nei proprl terxritori e
che individuine i protocolli o le linee guida applicabili idonel a
prevenire o ridurre il rischioc di contagio nal rispetto dei principi
contenutl nei protocolli o nelle linee guida nazicmali;

d} e' consentito svolgers attivita' aportiva o attivita' motoria
all'sperto, anche presso aree attrezzate e parchi pubblicl, owve
accessibili, purche' comngue nel rispstto della diatanza di
sicurezza interperscnale di almeno due metri per l'attivita' gpportiva
e di almeno un metrc per ognl altra attivita' salvo che non sia
necessaria la presenza di un accompagnatore per 1 minorl o le persone
won completamente autosufticienti;

e) sono sospesi gll eventi e le competizioni sportiva di ogni
ordine e disciplina, in luoghl pubblici o privati. Alle scopo di
congentire la graduale ripresa delle attivita' sportive, nel rispetto
di prioritarie esigenze di tutela della salute connesse al rischio di
diffusione da COVID-19, ls sessioni di allenamento dagli atleti,
professionisti e non professionisti, degli sport individualli e di
squadra, sono conaentite, nel rispsttc delle norme di diatangiamsnto
soclale e genza alcun assembramento, a porte chiuse. I soli atletdi,
professionistl e non professionisti, riconosciutli di interesse
nazicnale dal Comitato olimpico nazionale itallano (CONI), dal
Comitato Italiano Paralimpico (CIP) & dalle rigpettive faderazioni,
in wista della lorc partecipazione a competizioni di 1livello
nazicmale ed internszicnale, posdono spostargl da una reglone
all'altra, previa convocazione della federazione di appartenenza. Al
finl di quanto previsto dalla presente laettera, sono emanate, previa
validazione del Comitato tecnico-scientifice istituite presso 1l
Dipartimento della proteziome civile, apposite linee-guida a cura
dell'Ufficio per 1lo Sport della Presidenza del Cenaiglio dei
ministri, su propoata del Comitato Olimpico Naziomale Italiano {CONI)
e del Comitato Italianc Paralimpico (CIP}, sentita la Federazions
Medico Sportiva Italiana (FMSI), le Federazicml Sportive Nazicnalil,
le Dipcipline Sportive Assoclate e gli Enti di Promozicme Sportiva;

f) lrattivita' sportiva &1 base e l'attivita' motoria in genere
svolte presac palestre, piscine, centrli e cireold sportivl, pubblicl
e privati, ovverc pressc altre gtrutture ove si svolgonc attivita!
dirette al beneaaere dell'individuo attraverso 1'esercizie tisico,
sonc consentite, nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e
Benza alcun assembramentc, a decorrere dal 25 maggle 2020. A tall
finl, sono emanate linse guida a cura dell'Ufficia per leo 8Sport,
sentita la FMSI, fatti sealvi gli ulteriori indirizzi operativi
emanati delle regionl e dalle province autonome, ai sensi dell'art.
1, comma 14 del decreto-legge n. 33 dsl 2020. Le Regloni e 1le
Province Autonome possonc stabilire una diversa data anticipata o
posticipata a condizione che abbiano preventivemente accertato la
compatibiilita' delle svolgimento delle suddette attivita' con
1'andamento della situazione epidemiclogica nei proprl territori e
che individuino i protocolli o le linee guida applicabili idonei a
prevenire o ridurre il rischic di contagio nel settore di riferimento
o in pettorl analoghi; dettil protocolli o linee guida sono adottati
dalle regioni o dalla -Confersnza delle regionl e delle provingce
autoncme nel rispetto del principl contenuti nei protocolli o nelle
linese guida nazionali;

gl per l'attuazione delle linee guida, di cui alle precedenti
lettere @} e £), e in conformita' ad esse, le Federazioni Sportive
Nazionall, le Discipline Sportive Associate e gli Enti di Promozione
Sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIF, nonche' le assoclazioni, le
socleta', 1 centx! e i circoli sportivi, comungue denominaci, anche
se non affiliati ad aleun organismo sportive riccmosciuto, adottano,
per gli ambiti di rigpettiva competenza e in osservenza della
normativa in materia di previdenza e sicurezza soclale, appositi
protocolli attuativi contenenti norme di dettagiio per tutelars la
salute degli atletl, dei gestori degli impiantl e &1 tutti colore
che, a qualungque titele, frequentanos 1 siti im eul sl avolgono
llattivita' sportiva di base e l'attivita' motoria in genera;

h) scno chiugl gli impianti nel comprensori sciistici;

i) lo evolgimento dslle manifeptazioni pubbliche e' consentito
soltanto in forma ptatica, a condizione che, nel corso di esge, siano
osgervate le distanze scciali prescritte e le altre misurs di
contenimentc, nel rispetto delle prescriziomi imposte dal questore ail
gengi dell'articolo 18 del Testo unico delle leggl di pubblica
alecurezza di cul al regio decreto 18 glugno 1931, n. 773;

1) scne sospeae le attivita' di pale glochi, sale scommesge o
sale bingo)

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali, sale da
concerto, sale cinematografiche e in altrl spazi anche all’aperto
reastano sospesi fino al 14 giugno 2020. Dal 15 giugno 2020, dettd
spettacoll somo sveltl con postli a aedere preaspegnatl @ distanziati
@ a condlzione che sia comungue assicurato il rispetto della distanza
interpersonale di almeno un metrc sia per 11 perscnale, sia per gli
spettatori, con 11 numeroc massimc di 1000 spettatori per apettacoll
all'aperto e 41 200 persone per spettacoli in leecghl chiusi, per ogni
singocla gala. Le regioni & le province autcnome possonc stabilire una



diversa data, in relazione all'andamento della situazicne
epidemiologica nei propri territorli. L'attivita' degli spettacoli e!
organizzata secondo le lines guida di ecul all'allegato 9. Restano
sospesl gli eventi che implichino apsermbramenti in spazi chiusi o
ail'aperto quando ncn e' possibile assicurare il rippette delle
condizioni di cui alla presente lettera; restano comungue sospese le
attivita' che abblanc luogo in aale da ballo # discoteche e locali
assimilati, all'aperto o al chiuss, la fiere s 1 congressl .

n) l'accesso al luoghl di culto avviens con misure organizzative
tali da evitare assembramenti di perscne, tenendo conto delle
dimensionl e dslle caratteristiche deil luoghi, e tali da garantire ai
frequentatori la possibilita' di rippettare la diatanza tra lore di
almeno un metro;

©) le funzionl religicse con la partecipazions di perscoe si
evolgonc nel rispetto del protocolli sottosacrittil dal Governo s dalle
rispettive confessloni di cui agli allegati da 1 a 7;

P} il servizlo di apertura al pubblico del musel e degli altri
istituti e luoghi della cultura di cui all'articole 101 del codice
dei benl culturali e del passaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennalo 2004, n. 42, o' assicuratc a condizione che detti istitutl e
luoghi, tenendc contc delle dimensioni e dalle caratterigtiche dei
locali aperti al pubblico, nonche' dei flusai di visitatori (piu' o
menc dl 100.000 lranno), garantiscano modalita’ di fruizione
contingentata o comungue tali da evitare assembramenti di perscne e
da consentire che 1 visitatori possano rispettare la distanza tra
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei
protocelll o linee guida adottati dalle regioni o dalla Conferenza
dells regioni e delle province autonome. Le amministrazioni e 1
soggettl gestori ded musel e degli altri istituti e dei lucghl dslia
cultura possono individuare specifiche misure organizzetive, di
prevenzione e protezione, ncnche' di tutela del lavoratori, tenuto
conto delle caratteristiche deil luoghl e delle attivita' gvolte;

q) scno soapesl 1 servizl educativi per l'infangia 4l cul
all'art. 2 del decreto leglslativo 13 aprile 2017, n. 65, e le
attivita' didattiche in presenza nelle gcucle di ognl ordine e grado,
nonche' la frequenza delle attivita' gscolestiche & di formazione
superiore, comprese le Universita' e le Istituzioni di Alta
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionall,
master, corsi per le professicnl manitarie e universita' per anziani,
nonche' i corsi professiozall e le attivita' fFormative svolte da
altrd entl pubblici, anche territerialli e locali & da soggettl
privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento di
attivita' formative a distanza. BSens esclual dalla sospenaione i
corsi di formazione ppecifica in medicina generale. I corsi per 1
medici in formazione specialistica e le attivita' ded tirocinanti
delle professioni sanitarle e medica posgono in ogni camo prossquixe
anche in modalita' non in presenza. Bono altresi' esclusi dalla
sospensione, a decorrers dal 20 maggio 2020, i corsl abilitanti e 1la
prove teoriche e pratiche effettuate dagll wuffici della
motorizzazione eivile e dalle autoscucle, secondo le modalita'
individuate nells linee guida adottate dal Minigterc delle
infragtrutture e del trasporti. Al fine di mantenere i1
digtanziamento acciale, e' da escludersi qualsiasi altra forma di
aggregazicne alternativa. Sono ascapese le riunioni degll organi
collegiali in presenza delles istituzioni scolastiche ed educative di
ogni ordine e grado, Gli entl gestori provvedono ad asmicurare la
pulizia degll ambientl e gli adempimenti amministrativi e contablli
concernenti 1 servizi educativi per 1l'infanzia richiamati, non
facenti parte di circoli didattici o istituti comprenaivi;

r) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della
sospenaicne delle attivita' didattiche nelles wscucle, modalita' dai
didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esalgenze
degll atudenti con digabilita';

8) nelle Universita' e nelle Istituzionl di alta formazicne
artistica musicale e coreutica, par tutta la durata della
sogpensicne, le attivita' didattiche o curricularl possono essexs
svolte, ove possibile, con modalita' a distanza, individuate dalle
medenime Universita' e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle
apecifiche esigenze degli studenti con dipabilita'; le Universgita' e
la Iptltuzlomi, successivamente al ripristinc delliordinaria
funzionalita', asaicurano, laddove ritenutoc necessario ed in ognl
case individuandome le relative modalita', 11 recupero delle
attivita' formative nenche' di gquelle curriculari ovvero di ogal
altra prova o verifica, anchs intermedia, che risultino funzionali al
cempletamento del percorso didattico; nelle universita', nelle
iatituzieni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negll
entl pubblicl di rieerca posscno essers svolti ssami, tirocini,
attivita' di ricerca e di laboratorioc aperimentale e/c didatticoe ed
esercitazionl, ed e' altresi' conmsentito 1'utilizzo di biblioteche, a
condizione che vl sila un'organlzzazione degli gpazi e del lavorc tale
da ridurre al massimo i1 xischic di proasimita' e di aggregazione e
che vengano adottate mipure organizzative di prevenzicme e
protezione, contestualizzate al settore dalla formazione superiore e
della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche eslgenze dalle
peraone con disabilita', di cul al «Documento tecnico sulla possibile
rimodulazions delle misurs di contenimento del contaglo da SARS-CoV-2
nei luoghi di lavoro e strategie di  prevenzicmes pubblicato
dall 'INAIL, Per le finalita' di culi al precedente periodo, 1le
universita', le istituzioni di alta formazione artistica muasicale e
coreutica e gli entl pubblici d&i ricerca asgicurano, al gsensi
dell'articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, la pregenza del personale neceasarioc alle pvelgimento
delle suddette attivita',

t) a beneficio degli studenti al quali non e' consentita, per le
esigenze connegse all'emergenza sanitaria di cuil al presante decreto,



la partecipazione alle attivita' didattiche ¢ curricularl delle
Universita' e delle Istituzionl 41 alta formazions artiatica musicale
e corsutica, tall attivita' posscno essers gveolte, ove possibila, can
modalita' a diptanza, individuate dalle medesime OUniversita' =
Iatituzicni, avuto anche riguardo alle sapecifiche esigenze degli
astudenti con disabilita’; le Universita' e le Istituzicnli assicuranc,
laddove ritemito neceasario e in ogni caso individuandome le relative
modalita', il recuperc delle attivita' formative, nonche'! di quelle
curriculari, ovverc di ognl altra prova o verifica, anche intermedia,
che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 1le
aggenze maturate dagli studenti di cul alla presente lettera non sono
computate ai finl della eventuale ammisaione ad esami finall nonche!
ai fini dslle relative valutazioni;

u} le amminigtrazionl d&i appartensnza possono, con decreto
direttorlale generale o analogo provvedimente in relazlome ai
rispattivi ordinamenti, rideterminaxe le modalita' Jdidattiche ed
organizzative del corsl di formazicne e di quellli a carattere
universitaric del personale delle forze di polizia e delle forze
armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai guali
Blano state applicate le previsionl di cul all'art. 2, comma 1,
lettera h) decreto del Presidente del Consiglic del Minigtrli 8 marzo
2020, prevedendo anche 1l ricorsc ad attivita' didattiche ed esami a
distanza e 1'eventuale acppressione di prove non ancora svoltesi,
ferma restando la validita' delle prove di epame gila' sostenute ai
fini della formazione della graduatoria finale del corso. I periodi
di assenza da detti corsi 4l formazicne, comunque commessl al
fencmenc epidemiclogico da COVID-1%, non concorronc al raggiungimento
del limite di agsenze 1l cul superamento comporta il ziovio,
l'ammissicne al recupero dell'anmc o 1a dimissione dal medesimi
coral;

v) sono sospesl 1 congreesl, le riuniomi, 1 meeting & gli eventi
sociali, in cul e' colnvolto perscnale sanitaric o peracnale
incaricato delle svolgimentc di servizi pubblici esaenziali o di
pubblica utilita'; e' altresl' differita a data succesaiva al termine
di efficacia del presente decrasto ogni altra attivita' convegnistica
© congreasuale;

2) sono scspese le attivita' di centri beneseere, centrl texmali
(fatta eccezione per l'ercgazicns delle prastazioni rientranti nei
livelll essenziali di assistenza), centri culturall e centri sociall,

aa) e' fatto divieto agli accompagmatorl dei pazienti di
permanere nelle gale di attesa del dipartimenti emsrgenze e
accettazione e del pronto soccorso (DEA/PS), salve specifiche diverse
indicazionl del perscnale sanitario prepocsto;

bb} l'accesso di parentl e visitatorl a strutture di oepltalitar
e lungo degenza, zresidenze sanitarie aseistite (RSA), hoapice,
strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani,
autosufficientl e non, e' limitata al 8oll casi indicati dalla
diregione ganitaria della struttura, che e' tezmuta ad adottare le
misure necessarie a prevenire possibili trasmigsioni di infezicne;

cc) temuto conto delle indicazicni fornite dal Minlgters dslia
salute, d'intesa con i1 coordinatore degli interventi per 11
superamento dell'emergenza coronavirus, le articolazioni territoriali
del Bervizio sanitaric aazionale asgicurane al Minigterc della
glustizia ldoneo supporto per il contenimento della Jdiffugione del
contagio del COVID-19, anche mediante adequati presidl idonei a
garantire, secondo i protocolll sanitari elaberatl dalls Direzicme
generale della prevenzione sanitaria del Ministero dslla pmalute, i
ouovl ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali
per minorenni. I cawmi gintomaticl dei muovi ingressi sono posti in
condigione di isolamento dagll altri datenuti, raccomandands di
valutare la possibilita' di misure alternative di detenzione
domiciliare. I collogui visivi sl asvolgono in modalita' telefonica o
video, anche in dercga alla durata attualmente previgta dalle
disposizioni vigenti, In casl eccezionali puo' essere sutorizzate il
colloquic personale, a condizione che sl garantisca in modo assoluto
una distanza parl a due metrl. S8i raccomanda di limitare 1 permeasl e
la pemiliberta' o di modificare 1 relativi regiml in modo da evitare
ltugeita e 11 rientro dalle carcerl, wvalutando la poaaibilica' di
misure alternative di detenzione domiciliare;

dd) le attivita' commerciaii al dectagiic si1  svolgono a
condizione che ela asgicurato, cltre alla distanza interperacnale di
almeno un metro, che gli ingressi avvenganc in modo dilazionato e che
venga impedito di sostare all'interno del locall piu' dsl tempo
necessario all'acquisto del beni; le puddette attivita' devono
avolgersi nel rispetto dei contemuti di protocolli o linee guida
idonel a prevenire o ridurre il rischio di contaglo nel settores di
riferimentc ¢ in ambiti analeghi, adottati dalle regionl o dalla
Conferenza delle regicni e delle province autonome nel rispetto del
prineipi contezmuti nel protocolli o nelle linee guida nazionali =
comunque in coerenza con i eriterd di ewl all'allegato 10. 51
raccomanda altresl' l'applicazicne delle misure Al cui all'allegato
11,

es) le attivita' del servizi 41 ristorazione (fra cul bar, pub,
ristoranti, gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizionme che
le regioni @ le province autonome abbiano preventivamente acesrtato
la compatibilita' dello svolgimentc delle psuddette attivita' con
l'andamento della situazione epldemiologica nel proprl territori e
che indiwviduino i1 protoaolli o le linse guida applicablli idonal a
pravenire o ridurre il rigchlec di contagic nel pettore di riferimento
o in settorl analoghi; dettl protocsolli o linee gulda sono adottati
dalle regionl o dalla Conferenza delle reglonl e delle province
autonome nel rispettc del principi contenutl nei protocolli o nelie
linee guida nazicnall e comungue in coerenza con 1 criteri di cui
all'allegate 10; continuanc a essere corwentite le attivita' della
mense e del catering centinuative au base contrattuale, che



garantigcono la distanza di sicurezza interpersomale di almeno un
Qatro. Resta anche consentita la ristorazione con consegna a
domicilic nel =zispetto deslle norme igienico-panitarie sia per
lrattivita' dai confezicnamento che di traaperto, nonche ' la
ristorazicne con asportc, anche negll esercizi asiti nelle arees di
servizio e rifornimento carburante situati lungo le autcstrads, fermo
restando l1'cbblige di rispsttare 1la diptanza di selcurezza
interperscoale di almenc un metro, il divieto di consumare 1 prodotti
all'internc Gei locali e 11 divieto di sostare nelle immediate
vicinanze degli stesai;

£f} restano comunque aperti gli esercizl di somministrazicne di
alimenti e bevande giti negli ospadalli & negli aercporti, con obbligo
di assicurare in ogyni caso il rispetto della diatanga interpersonale
di almeno un metro;

gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite
a condizicne che le regionli & le province autonome abbiane
preventivamente accertato la compatibilita' delle svolgimento delle
suddette attivita' con l'andamente della situszione epideniologica
nel propri territori e che individuino i protocelli o le linee guida
applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischioc di contagio nal
ssttore di riferimento o in aettori analoghi; detti protecolli o
linee guida sono adottati dalle regloni o dalla Conferenza delle
regioni e delle province autoncme nel rispetto dei principl contenuti
neil protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza
con 1 eriteril di cul all'allegatc 10; resta fermo lo svolgimento
delle attivita' inerenti al servizi alla perscna gla' consentite
sulla base del decretc del Presidente del Comsiglio del ministri del
26 aprile 2020,

hh) reptano garantiti, nal rispetto delle norme
igienico-sanitarie, i servizl bancari, finanziari, asaicurativi
nonche ' l'attivita’ del wsettors agricolo, zootecnico di

trasformazione agro-alimentare comprese le filiers che ne formlasccne
beni a servizi;

il} 11 Presidente della Regione dispone 1la programmazicne del
servizio erogato dalle aziende del trasportoc pubblicoe locale, anche
non di linea, flnalizzata alla riduzione e alla acppressione dai
servizi in relazione agli interventi sanitari necessari per conteners
l'emergenza COVID-19 sulla base delle effettive esigenze e al solo
fine di assicurare i servizi miniml essenziali, la cul ercgazione
deve, comungue, essere modulata in modo tale da evitare 11
sovraffollamento dei mezzl di trasporto nells fasce orarie della
glornata in cui si registra la magglore presenza di utenti. Per 1le
medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture = del trasporti,
con decreto adottato 41 concerto con il Ministrc della salute, puo?
disporre, al fine di contenere 1'emergenza sanitaria da COVID-19,
riduzioni, aospensioni o limitazioni nei servizl di trasporto, anche
internazionale, autcwobilistico, ferroviario, aeres, marittimo e
nelle acque interne, anche imponendo specifici obblighi agli utenti,
agli equipaggi, nonche' ail vettorl ed agli armatori;

11) in ordine alle attivita' professionall si raccomanda che:

a) sia attuato il maseimo utilizzo 41 modalita' &l lavoro agile
per le attivita' che poseono essere svolte al proprio domicilic ¢ in
modalita' a distanza;

b} siano locentivate le ferle ¢ i congedl retribulti par i
dipendenti nemche' gli altrl atrumentl previsti dalla contrattazions
collettiva;

c) slano assuntl protocolli di slcurezza anti-contagio a,
laddove non fosse poseiblle rispettare la distanza interperscnale di
almenc un metro come principale misura di contenimento, con adoziecne
di gstrumenti di proteszicne individuale;

d) siano incentivate le cperagzioni di sanificazione del Iluoghi
di lavoro, anche utilizzando a tal f£ine forme di ammortizzatori
soclali;

mm} le attivita' deglli stabilimenti balnearl sono esercitate a
condizione che le regioni e le ©province autcnome abbiano
preventivamente accertato la compatibilita' dello svelglmento delle
suddette attivita' con l'andamente della situazione epldemiologica
nel propri territori e che individuine i protocolll o le lines guida
ldonel a prevenire o ridurre 11 riachio di contagio nel pgettore di
riferimento o in gettorl analoghl. Dettl protocolil o iinee guida
gono adottati dalle regieni o dalla Conferenza delle regionl e delle
province autonome nel rispetto di quanto atabilitc dalla prewenta
lettera & comungue in coerenza con i criterli di cul all'allegate 10.
Per tali attivita' e nalle spiagge di liberc accesso deve essers in
ognl caso assicurato il wmantenimento del distanziamento aoclale,
garantendo comungue la distanza luterpersonale di sicurezza di un
metro, secondo le preacrizioni adottate dalle regioni, idonee a
Prevenire o ridurxre il riechic di contaglo, tenuto conto delle
caratteriptiche del luoghi, delle infraptrutture e della mcbilita'. I
protocolll o linee gulda delle regionl riguardanc in ognl caso:

1) l'accessc agli stabilimentl balneari e gli gpostamenti
all'internc dei medesimi;

2) l'accesso del fornitorl esterni;

3) le modalita' di utilizzo degli spazl comunl, fatte galve la
spacifiche preseririonl adottate per le attivita' di somminigtraziene
di cibi e bevande e di riatoraziocne;

4) la distribuzione e il distanziamento delle postazioni da
agpermare al bagnanti;

5) le misure igienico-sanitaris per il personale e per gli
utenti;

€} le modalita' di svolgimento delle attivita' Iludiche e
sportive;

7} lo avolgimente di eventuali servizi navetta a dispogizione
degli utenti;

8) le modalita' di informazione agli capitl e agli oparatorl



circa le misure di micurezza e di prevenzions del rischic da sequire
gll'interno degli stabilimenti balneari;

9) le spiagge di libero accesso;

nn) le attivita' delle atrutture ricettive asono esercitate a
condizions che sia assicurato il mantenimentc del distanziamento
scciale, garantends cominque la distanza interpersomale di sicuresza
di un metrc negll spazi comunl, nel rispetto dei protocolli e delle
linee guida adottati dalle regioni o dalla Conferenza dells regioni e
delle province autonome, idonel a prevenire o ridurre il rischic 4ai
contagio e comungue in coerenza con i criterl di cui all'allegato 10,
tenuto conto delle diverse tipologle di strutture ricettive. I
protocolll o linee guida delle regionl riguardano in ognd caso:

1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli
oapitd;

2} le modalita' @i utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le
apecifiche prescrizioni adottate per le attivita' di somministraziome
di cibl e bevande e di rigtorazicne;

3) le misure igienico-panitarie per le camere e gli amblentl
comuni ;

4) l'accesso del formitorl esterni:

E) le modalita' di gvolgimento delle attivita'! 1ludiche e
eportive;

6) lo svolgimento di eventuali servizi navetta a disposizione
del elienti;

7) le modalita' di informazione agll capitl e agli operatorl
circa le misure di alcurezza e di prevenzicne del rischic da sequire
all'interno dells strutture ricettive e mnegli eventuali spazi
all'apertco dl partinenza.

Art. 2

Misure di contenimento del contagic per lo svolgimente in silcurezza
delle attivita' produttive industriali e commerciali

1. Bull'intero territorie nazionale tutte le attivita' produttive
industriall & commerciali, fatto salvo quanto previsto dallrtarticolo
1, rigpettano 1 contemuti del protocello condivigo ai
regolanentazicne delle mipure per il contrasto & 11 contenimento
della diffusione del wvirus covid-1% negll ambienti di lavoro
aottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti moclall di
cui all'allegato 12, nonche', per i rispettivl ambiti &i compsetenza,
il protocollc condiviso di regolamentazione per il contenimento della
diffusions del covid-19 nei cantlerl, sottoscritto il 24 aprile 2020
fra 11 Minigtro delle infragtrutture e del trasporti, i1 Minigtro dal
lavoro e delle politichs mociall e le partl sociali, di cul
all'allegato 13, e il protoceollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento della diffusiene del covid-19 nel msttore del trasporto
e della logistica sotteoscritto 1l 20 marzo 2020, di cui all'allegato
14.

Art. 3

Misure di informazions e prevenzione sull'interc territoric nazicnale

1. BSull'intero territorio nazionale al applicano altresi' 1le
sequenti misure:

a) il personale sanitarioc sl attiene alle appropriate migure per
la prevenzicne della diffusicne delle infezionl per via regpiratoria
previste dalla normativa vigente e dal Miniaterc della salute pulla
base delle indicazioni dell'Organizzazione mondiale della sanita' e i
responsabili delle esingole atrutture provvedono ad applicare le
indicazioni per la panificazione & 1la disinfezicne degli ambienti
fornite dal Ministero della gpalute;

b) e' fatta eepressa raccomandazicne a tutte le persone anziane o
affette da patologie croniche ¢ con multimorbilita' ovvero con statl
di immunodepressicne congenita o acquisita, di evitare di uscire
dalla propria abitazione o dimora fuorl dal casl d1 gtretta
necesalta’;

¢) nel wmervizl educativi per 1l'infanzia di cui al decreto
legiplativo 13 apxlle 2017, n. 65, nelle &scucle Al ogni ordine e
grado, nelle universita’, =negli wuffici delle restanti pubbliche
amministrazioni, sonc esposte pressc gll ambientl aperti al pubblico,
ovvero dil magglore affcllamento e transito, le informazieni sulle
migure di prevenzione igienico sanitarie di cul all'allegato 16;

d) 1 eindaci e le associazioni di categoria promuovens la
diffusione delle informazionl sulle misure dl prevenzione igisnico
sanitarie di cul all'allegato 16 anche presso gli esercizi
commercialily

e) nelle pubbliche amministrazionl e, in particolare, nelle aree
di acceseo alle strutture del servizioc sanitarioc, nonche' in tuttl 3
locali aperti al pubblice, in conformita' alle disposizioni di ouil
alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25
febbraio 2020, n. 1, sonc messe a digposizione degli addettl, nenche!
degli utenti e visitatori, scluzioni disinfettanti per l'iglens delle
mani ;

f) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza
adottano interventi atraordinari di sanificazione del mezzl, ripetuti
a cadenza ravvicinata;

§) ®' raccomandata 1l'applicazione delle misure di prevenzione
igienice sanitaria di cul all'allegato 16.

2. Al fini del contenimento della diffugione del wvirus COVID-19, &'
fatto obblige sull'interc texritorio nazionmale di wusare protezioni
delle vie resplratorie neli luoghi al chiuse accessibili al pubblice,
inclusi i mezzl di trasporto e comunque in tutte le occasionl in cui
non sia poasiblle garantire continuativamente il mantenimento della
diptanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obbligo 1 bambinl al di
sotto dei mel anni, nonche' i soggettl con forme di disabilita' non



compatibili con l'uso continuativo della mascherina cvverc 1 soggetti
che ipteragiscono con i predetti,

3. Al £ini di cul al comma 2, posscno essere utilizzate mascharine
di comunita’, ovvero mascherines monouso o mascherine lavabili, anche
autc-prodotte, in materiall multistrato idonsi a fornire una adeguata
barriera e, al contempo, che garantiscanc comfort e regplrabilita’,
forma e aderenza adeguate che permettanc di coprire dal mento al di
sopra del nago.

4. L'utilizzo delle mascherine di comunita' wi aggiunge alle altre
migure di protezione finalizzate alla riduzione del contagic (come il
digptanziamento fisico e l'igilene costante e accurata delle manl) che
restano invariate e prioritarie.

Art, 4

Dlepogizioni in materia di ingressc in Italia

1. Chiungue intende fars ingressc nel territorioc nazicnale, tramite
trasporto &l 1linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o
terrestre, e' tenuto, ai fini dell'accessc al servizio, a consegnare
al vettors all'atto dsll'imbarco dichiarazione resa al sensi degli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445 recante l'indicazione in modo chiaro e
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte del wvettori o
armatori, di:

a) motivi del viaggic nel rispette di gquanto estabilito
dall'articeclo 1, commi 4 @ 5, del decreto-legge n. 33 del 2020 e
dall'articolo 6 del prasente decrato;

b) indirigzo completc dell'abitazione o della dimora in Italia
dove sara' gvolto il periodo di sorveglianza sanitaria e 1l'isclamenta
fiduciario @i cui al comma 3 e 11 megzo di trasporto privato che
verra' utilizzato per ragglungere la stessa;

¢} recapiteo telefonico anche mobile presso cul ricevere 1a
comunicazieni durante 1'intero psriodo di sorveglianza sanitaria »
igolamento fiduciario.

2, I vettorl e gli armatori acguisiscons e verificanc prima
dell'imbarco la documentazione di cul al comma 1, provvedendo alla
misurazione della temperatura del gingoli passeggeri e vietando
ltimbarcoe se manifestano uno stato febbrile, nomche' nal cage in cul
la predstta documentazione non asia completa. Sonc inmoltrs tenuti ad
adottare le mipure organizzative che, in conformita' alle indicazioni
di cul al ‘"Protocolle condivise di regolamentaziene per il
¢ontenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporte
e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di oul
all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida per 1'informazione agli
utentl e le modalita' organizzative per il contenimente della
diffusicne del covid-19" di cul all'allegato 15, asglcursnc in tutti
1 momenti del viaggio una distanza interperscnale di almenc un metro
tra 1 pasaeggerl trasportati, nenche ! l'utilizzo da parte
dell'squipaggio e del passeggeri dei mezzi di protezione individuali,
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli gtessi
powecno eagere temporaneamente ed eccezionalmente rimossl. Il vettore
provveds, al momento dell'imbarco, a dotare 1 paeseggerl, che na
risultino sprovvistl, dei mezzl di protezicne individuale.

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui
al comma 1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo
itmediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azlenda sanitaria
competente per territorie e sone sottoposte alla asorveglianza
sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici
glorni presso l'abitazione o la dimora preventivamente indicata
all'atto dell'imbarco ai sensi del comma 1, lettera b). In caso di
insorgenza di sintoml COVID-19, asono ocbbligate a segnalare tale
situazione con tempestivita' all'Autorita' sanitaria per 1! tramite
del numeri telefonici appositamente dedicati. '

4. Nell'ipotesl di cul al comma 3, ove dal lucgo di abarce del
rmerzo dl trasporto di linea utilizzato per fare ingresse in Italia
non sia posaibile per una o piu' persmone raggiungere effettivamente
wediante mezzo di trasporto private 1l'abitazione o 1a dimora,
indicata alla partenza come luocgo di effettuagzicne del periodo di
sorveglianza manitaria e di igolamento fiduclario, fermo restande
i'accertamento da parte dell‘aAucorita: giuaiziaria in oraine
all'eventuale falpita' della dichiaraziones resa all'atto dell'imbarco
al senai della citata lesttera b) del comma 1, 1'Autorita'’ asanitaria
competente per territoric informa immediatamente la Protezicne Civile
Regicnale cha, in coordinamento con il Dipartimeato della Protezione
clvile della Presidenza del Consiglio dei ministri, determina 1le
modalita' e il 1luoge dove svolgere la gorveglianza eanitaria e
1l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo delle persone
sottoposte alla predetta misura. In case di insorgenza di seintomi
COVID-19, 1 soggetti di cui al periodo precedente aococ obbligati a
segnalare tale situazione con tempestivita'! all'Autorita'’ sanitaria
per il tramite dei numerl telsfonici appositamente dedicati.

5. Fermo restando le dlapoaizioni di cul all'articolo 1, commi 4 e
5, del decreto-legge n. 33 del 2020 nonche' quelle dell'articole &
del preasente decrsto, le personme fisiche che entrano in Italia,
tramite mezzo privato, anche se apintomatiche, sono vbbligats a
comunicare immediatamente il propric ingresso in Italia al
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria coupetente per 11
lucgo in cui sl evolgera' il pericdo di aorveglianza sanitaria e
1'igolamento fiduciario, e sonc sottoposte alla wsorveglianza
sanitaria e all'isolumento fiduciario per un periocdo di quattordiei
glorni preaso l'abitaziene o la dimora indicata nella medeaima
comunicazione. In case di inscrgenza di aintoml COVID-19, sono
obbligate a segnalars tale gituazione con tempeativita' all'Autorita’
eanitaria per i1 tramite del numerli telefonici appositaments
dedicat],



6., Nell'ipotesal di cui al comma 5, ove non gla poaaibile
raggiungere l'abitazicne o la dimora, Iindicata come Jucgoe 4l
pvolgimento del pericdo di psorvegllanza sanitaria e ilpoclamento
fidueiario, le ©perscne f£fisiche Bono temute a comunicaric
all'Autorita’ sanitaria competente per territoric, la quale informa
immediatamente la Protezione Civile Regicnale che, in coordinamsnto
con il Dipartimento deslla Protezione civile della Presidenza dal
Consiglio del ministri, determina le modalita' e il 1luogo dove
avolgere la porveglianza sanitaria e 1l'igolamento £iduciaric, con
apese a c¢arico esclusivo delle perasons gsottoposte alla pradetta
migura.

7. Ad eccezlone delle ipotesl nelle quall vi sia ingorgenza 4ai
sintoml COVID-19, durante 11 periodo di sorveglianza ganitaria e
isolamento fiduclarlo effettuati secondo le modalita' previgte dal
cemmi precedenti, e' sempre consentito per le persons sottoposte a
tali migure avviare il computc dl un nuove periodec di sorveglianza
asanitaria e ipolamento fiduciario presso altra abitazione o dimora,
diversa da quella precedentemente indicata dall'Autorita' sanitarias,
a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione
previata dal comma 1, lettera b), integrata con 1'indicazicne
dell'itineraric che mi intende effettuare, e garantendo che il
trasferimento versc la nucva abitazione o dimora avvenga secondo le
modalita' previgte dalla citata lettera b). L'Autorita' sanitaria,
rigevuta la comunicazione di cul al precedente periodo, provvede ad
inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda
sanitaria territorialments competente in relaziones al Iluoge di
dastinazicne per 1 controlll e le verifiche di competenza,

8. L'operatore dl sanita' pubblica = 1 servizl di sanita' pubblica
territorialmente competenti provvedono, sulla bass dalle
comunicazioni di cul al presente articolo, alla prescrizicna della
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di peguito indicate:

a) contattanc telefonicamente e assumono informarzioni, 11 piu’
pesgibile dattagliate e documentate, sulle zone di scggiorno e wmul
percorso del viaggic effettuato nel quattordici glorni precedenti, ai
fini di una adeguata valutazions del rilachic di esposlzicne;

b) avviata la sorveglianza sanitarla e 1l'igolamento £iduciario,
1l'oparatore di eanita' pubblica informa inoltre 11 medico 41 medicina
generale o il pediatra di libera scelta da cul 11 seggetto e!
asaistito anche al fini dell'eventuale certificazione al f£ini INPS
{circolars INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 dal 25 febbraic
2020) ;

¢} in caso di necessita' dl certificazions al fini INPS per
1'assenza dal lavoro, si procede a rilasclare una dichiarazicone
indirirzata all'INPS, al dators di lavorco @ al wmedico di medicina
generale o al pediatra @i libera scelta in cul el dichiara che per
motivi di gsanita' pubblica e' atate posto in quarantena
precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;

d) accertano l'assenza di febbre o altra sintomatologia del
soggetto da porre 1n leclamento, nonche' degli altri eventuall
conviventi;

@) informano la perscona circa 1 sinteml, le caratteriatiche di
contagiocsita', le medalita' di trasmisalone della malattia, le misgure
da attuare per proteggere gli eventualli cooviventli in case di
comparsa di sintomi;

f) informano la persona circa la necesgita' di wmisurare la
temperatura corpeorea due volte al glorno (la mattina e la sera),
nonche' di mantenere:

1} lo stato di igclamento per quattordici glorni dall'ultima
espoBizicne;

2} il divieto di contatti sociall;

3} il divietc di spostamenti e viaggi;

4} l'chblige di rimanere raggiungibile per le attivita' di
sorveglianza;

g) in caso di comparsa dl aintoml la persona in asorveglianza

1) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il
pediatra di libera gcelta e l'operatore di sanita' pubblica;

2) indossare la mascherina chirurglca fornita all'avvic della
procedura sanitaria e allentanarel dagli altri cenviventi;

3} rimanere nella propria stanza con ia porta chlusa garantendo
un'adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in
ospedale, ove neceasario;

h} 1l'cperatore d4i esanita' pubblica provvede a contattare
quotidianamente, per avere notizie sulle condizioni di salute, la
perscna in sorveglianza. In casc di comparsa di sintomatologia, dopo
aver consultato 1l medico di medicina generale o il pediatra di
libera scelta, il medico di sanita' pubblica procede secondo guanto
previsto dalla circolare n, 5443 del Ministero dslla salute del 22
febbraio 2020, e succesaive modificazioni e integrazicni.

9. Le dleposizioni df cul al commi da 1 a B non sl applicano:

a) all'equipaggic dei meezi di trasporto;

b) al perscnale viaggiante;

c) al cittadini e al reaidenti nell'Unicne Eurcopea, negli Stati
parte dell'accorde di Schengen, in Andorra, Principate di Monaco,
Repubblica di San Marino, Btate della Citta' del Vaticano & nel Regno
Onito di Gran Bretagna e Irlanda del nord che famnno ingresso in
Italia per comprovati motivi di lavoro;

d) al perscnale sanitario in ingresso in Italla per 1l'esercizio
di qualifiche professicnali sanitarie, incluso l'eaercizio temporaneo
di cul all'art. 13 del dacreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

@) al lavoratorl transfrentalieri in ingresso e in uscita dal
territorio nazionale per comprovati motivi di lavorc e per i1
coneeguante rientro nella propria residenza, abitazione o dimora;

) al perscnale di imprese aventi sede legale o pgecondaria in
Italia per spostamenti all'sstero per comprovates egigenze lavorative



di durata non superiors & 72 ore, sasalvo motivata prorcga per
specifiche esigenze di ulteriori 48 ore;

) al movimentl da e per la Repubblica di San Marino o lo Stato
della Citta' del Vaticano;

h} ai funzionarl e agli agentil, comungue denominati, dell'Unione
europsa ¢ di organizzazioni internazionali, agli agenti diplomatiei,
al personale amministrativo e tecnico delle miseionl diplomatiche, al
funzionari e agli implegatl consolari;

i) agli alunni s agli studentl per la frequenza di un corgo dai
studi in unc Stato diverso da gquello di residenza, abitazicne o
dimora, nel quale zritornano ogni glornc o almeno una volta 1la
settimana.

10. In casl eccezionall e, commgue, esclusivamente in presenza di
esigenze di protezione del cittadini all'esterc e ai adempimento
degli obblighi internazionali ed eurcpei, incluai quelli derivanti
dall'attuazione della dirsttiva (UE) 2015/637 del Comsiglio del 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamento e cooperazicme per
facllitare la tutela congolare deli cittadini dell'Uniecne non
rappresentati nsl paeal terzl e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Ministro delle infrmstrutture e dei trasporti,
adottato gu proposta del Minlstro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale @ di concerto con i1 Ministre della
salute, pogsono essers previgte deroghes specifiche e temporanes alle
disposizioni del presente articolo.

Art. 5

Transiti e sogglorni di breve durata in Italia

1. In deroga a guantc previsto dall'articolo 4, eaclusivamente per
le motivazioni di cul alltarticolo 1, comma 4, del decreto-lagge n.
33 del 2020 e per un periodo non superiore a 72 ore, salve motivata
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiungque intende
fare ingresso nel territorio naziocnale, tramite trasporto di linea
aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, e' tenuto, ai
finl dell'accessc al servizio, a consegnars al vettors all'atto
dell'imbarce dichiarazione resa ai sensl degli articoll 46 e 47 del
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445,
recante 1'indicazicne in modo chiaro e dettagliato, tale da
consentire le verifiche da parte del vettorli o armatori, di:

a) motivi del viaggic di cul all'articolo 1, comma 4, del
decreto-legge n. 33 del 2020 ovvere dsll'articolo 6 del pragenta
decreto e durata della parmananza in Italia;

b) indirizzo completc dell'abitazicne, della dimora ¢ dsi luogo
di soggiorno in Italia e i1 mezzo privato che verra' utilizzato per
raggiungere la stessa dal luoge di sbarco; in caso di piu’
abitazioni, dimora o luoghi di aogglorno, indirizzi completi di
ciascuno di essl e indicazione del me=zzo privato utilizzato per
effettuare 1 trasferimenti;

c) rascapito telefonico anche wmcbile presso cul ricevere 1le
comunicazionl durante la permanenza io Italia.

2. Con la dichiaraziocne di cul al comma 1 sonc aasunti anche gli
obblighi:

a) allo scadere del pericdo di permanenza indicato ai sensi della
lettera a) del comma 1, di lasciare immediatamente i1l territerio
naglonale e, in mancanza, di iniziare il pericde di sorveglianza
sanitaria e di isclamento fiduciario per un periodo di quattordici
giornl presso 1l'abitazione, la dimora o il luoge di sogglerno
indicatc ai senei della lettera b} del medesime comma 1;

b) di segnalare, in casc di insorgenza di sintomi COVID-19, tale
sltuazione con tempestivita' al Dipartimento ai praevenzione
dell'Azienda panitaria locale per il tramite del numeri telefenlci
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle consaguenti
determinazionl dell'Autorita' panitaria, ad isolamento.

3. I vettorl e gli armatorli acquisiscono & verificane prima
dell'imbarco la documentazione di cui al comma 1, provvedsndo alla
wlsurazione della temperatura dei aingoli pasgeggerli e vietando
l'imbarco ae manifestanc uno stato febbrile o nel case in cul la
predstta documentazicne non sia complsta. Scno inoltre tenuti ad
adottare le mipure organizzative che, in conformita' alle indicazioni
di cul al ‘"Protocollc condiviso dai regolamentazione per il
contenimento della diffusicne del covid-19 nel aettore del trasporto
e della logisticar di gettore scttoscritto il 20 marzo 2020, di cul
all'allegato 14, nonche' alle "Linee guids per 1'informazione agli
utenti e le modalita' organizzative per 11 contenimento della
diffusione del covid-19", &1 cul all'allegatc 15, assicurano in tuttd
1 momenti del viaggic una distanza interpersonale di almeno un metro
tra 1 paseseggeri trasportati, nonche l'utilizze da parte
dell'equipaggic e del passeggeri dei mezzi di protezicne individuali,
con contestuale indicazione delle gituazicni nelle quali gli stessi
pogsono essere temporanseamente ed eccezicmalmente rimossi. Il vettore
provvede, al memento dell'imbarce, a dotare 1 pargeggerl, che ne
risultine sprovvigti, del mezzi di proteszione individuale.

4. Coloro i quali fanno ingressc nsl territoric italiane, per 1
motivi e Becondo le modalita’ di cul al comma 1, anche as
apintomatici, somo temuti a comunicare immediatamente tale
clrcostanza al Dipartimento di prevenzicne dell'azienda panitaria
competente in bage al luogo di ingresso nel territoric nazicoale.

5. In dercga a guanto presvistc dal)'articolo 4, esclusivamente per
comprovate eslgenze lavorative e per un periodo non Fuperiore a 72
ore, salvo motivata proroga per specifiche esigsnve di wulteriori 48
ore, chiungue intende fare ingresso nel territeric nazicnale,
medlante mezzo di trasporto privato, e' tenute a comunicare
immediatamente 11 propric ingressc in Italia al Dipartimente di
prevenzicne dell'azienda sanitaria competente in base al luoge ai
ingressc nel territorio naszicmale, rendendo contestualments uma



éichiararione, al sensl degli articoll 46 e 47 del decreto del
Presjdente della Repubblica del 28 digembre 2000, n. 445, recante
1'indicazicne in modo chiazo @ dettagliatoc, tale da consentire 1le
verifiche da parte delle competenti Autorita', ai:

a) motivi del wviaggle di ocul all'articele 1, comma 4, del
decreto-legge n, 33 del 2020 ovvere dell'articolo 6 del presente
decreto e durata della permanenza in Italia;

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo
dl soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verra' utilizzato per
ragglungere la stessa; in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di
soggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e del mezzo privato
utilizzate per affettusre 1 trasferimenti;

c} recapitc telefonico anche mobile presso cul ricevere le
comunicazioni durante la permanenza in Italia.

6. Mediante la dichiarazions @i cul al comma 5, sono assunti,
altresi', gii ckblighi:

a) alle wmcadere del periodc di permanenza, di lagciare
immediatamente il territoric naziocnale &, in mancanza, di iniziars i1
periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un
periodo di quattordici glorni presso 1l'abitazione, la dimora o 11
luogo di sogglorno indicata nella comunicazione medesima;

b) di segnalare, in casc di insorgenza di sintomi COVID-19, tale
situazione con tempestivita' al Dipartimento di prevenzione
dell 'Azienda sanitaria locale per il tramite del numeri telefonicil
apposltamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isclamento.

7. In caso di trasporte terrestre, e! autorizzate il tranaito, con
mezzo privato, nel territorioc italiano anche per raggiungere un altro
Stato (UE o extra UE), fermc reatando 1lrobbligo di comunicare
immediatamente 11 proprio ingzessc in Italia al Dipartimento di
prevenzlone dell'arienda sanitaria competente in base al luogo dl
ingressc nel territorio nazicnale e, in caso Al insorgenza di asintomi
COVID-19, di wsegnalare tale eituazicne coen tempestivita’
all'Auterita' sanitaria per il tramite del numerl telefonici
appositamente dedicatl. Il periodo masaimc di permanenza nel
territorio italiano e' di 24 ore, prorogablle per specifiche e
comprovate eaigenze di ulteriorl 12 ore. In cago di superamento del
periodo di permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli
obblighi di comunicazione e di sottoposiziome a  sorveglianza
sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall'articolo 4, commi 6
e 7,

8. In caso di tragporto aesrec, gli obblighi di cuil ai commi 1, 2 e
4, noncha' quelll previstl dall'articole 4, comml 1 & 3 nen gi
applicanc al pasaeggerl in transito con destinazione £inale in wun
altro Statc (UE o extra UE), fermo restando 1l'chblige di segnalare,
in caso di insorgenza di sintoml COVID-19, tale situazione con
tempestivita' al Dipartimente di prevenzione dJdell'Azienda sanitaria
locale per 1l tramite del numerl telefonici appositamente dedicati e
di sottoporsi, nelle more delle conpaguentl determinazioni
dell'Autorita’ sanitaria, ad isolamento. T paggeggerl in tranmito,
c¢on deptinazione finale in un altro Stato (UR o extra UE) ovvere in
altra localita' del territoric nazicnale, scno comungue temuti:

a) al fini dell'accesso al servizic di trasporto verso 1'Italia,
a4 consegnare al vettore all'atte dell'imbarco dichiarazicne resa al
gensl degll articell 46 e 47 del decretc del Presidente della
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante 1'indicazicne in
modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte
del vettorl o armatori, di:

1} motivl del viaggioc & durata della permanenza in Italia;

2) localita' italiana o altro State (UE o extza UR) di
destinazione finale, codice identificative del titolo di viaggic e
del mezzo di tragporto di linea utilizzato per raggiungere la
destinazione finale;

3) recapito telefonico anche mobile presse cul ricevere le
comunicazionl durante la permanenza in Italia;

b) a non allontanarsi dalle ares ad easl ppecificamente deatinate
all'ioternc delle aercetazioni.

9. In casc di trasporto aereo, 1 passeggerl in transito con
destinazicne finale all'interno del territorio italiano effettuanc la
comunlcazlone dl cul al comma 4 ovverc quella previsca dall'articola
4, comma 3, a saeguito dello sbarco nel luogo di destinaziome Zinale o
neil confronti del Dipartimento di prevenzione dell'mzienda sanitaria
territorialmente competente in base a dettc luoge. Il luogo di
destinazione finale, anche ai f£ini dell'applicazicne dellrart. 4,
comma 4, el considera come luoge di sbarco del mezzo di trasporto di
linea utilizzato per fare ingressc in Italia.

10. Le disposizioni del preaente articeclo non si applicano:

a) all'equipaggio del mezzl 4l trasporto;

b) al personale viagglante;

¢) al cittadinl e ai residenti nell'Unicne Europea, negll Stati
parte dell'accordo di Schengen, in Andorra, Principate dl Monaco,
Repubblica di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno
Unite di Gran Bretagna e Irlanda del nord che fanno ingzesso in
Italia per comprovatli motivi 4l lavoro;

d) al peracnale sanitario in ingressc in Italia per 1l'esercizio
di qualifiche professiconall sanitarie, incluse l'egercizic temporaneo
di cul all'articolo 13 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;

@) al lavoratori transfrontalierl in ingressc e in uacita dal
territorio nazionale per comprovati motivi di lavoro e per il
congeguente rientro nella propria residenza, abitazione o dimora;

£) al personale di imprese aventi mede legale o secondaria in
Italia per spostamentl all'sstero per comprovate eaigenze lavorative
di durata non superiore a 72 ore, salvo motivata proroga per
gpecifiche asigenze di ulteriori 48 ore;

g) al movimenti da e per la Repubblica di San Marine o lo S8tatec



della Citta' dal Vaticano:

f h) al funzionari e agli agenti, comunque denominati, dsll'Unicne
eurcpea o di organizzagzloni intermazicmali, agli agenti diplomatici,
al personale amminigtrativo e tecmico delle mipsioni diplomatiche, ai
funzionari e agli impisgati conasclari;

i) agli alunni e agli studenti per la frequenza di un corso di
studi in uno Statc diversc da quellc di repidenza, abitagione o
dimora, nel quale ritornano ognli glorno o almenc una volta 1la
settimana.

1l. In casi eccezicnali e, comunque, eaclusivamente in presenza di
esigenze dl protezione dei cittadinl allresterc e di adempimento
degli obblighl intermazionall ed europei, inclusi quelli derivanti
dall'attuazione della direttiva (UE) 2015/637 del Consiglic del 20
aprile 2015, sulle mipure di coordinamentc e cooperazicne per
facilitare la tutela consclare del cittadini dell'Unicne nen
rappreaentatl nei paesi terzli e che abroga la dacilsions 95/553/CE,
con decretoc del Minigtro delle infrastrutture e del trasporti,
adottato su proposta del Ministro degli affari esterl e dslla
cooperazione internazicmale e Al concerte com 11 Minlatro dalla
salute, possono essere previste deroghe specifiche e temporanee alle
diaposizioni del presente articolo.

Art. 6

Ulteriorl disposizicni in materia di spoatsmenti da e par l'sstero

l. A decorrere dal 3 glugmo 2020, fatte galve le limitazioni
disposte per specifiche aree del territorio nazionale ai gensi
dell'articole 1, comma 3, del decreto-legge n, 33 del 2020, nonche’
le limitazioni disposte in relazione alla provenienza da specifici
Statl e territorl al psenal dell'articolo 1, comma 4, dal
decreto-legge n. 33 del 2020, non sonc soggetti ad alcuna limitazione
gll spostamentl da e per i peguenti Stati:

a) Statl membri dsll'Unione Eurcpea)

b) Statl parte dell'accorde di Schengen,

¢) Regno Unitoc di Gran Bretagna & Irlanda del noxd;

d) Andorra, Principatc di Monaco;

@) Repubblica A1 San Marino e Stato della Citta' del Vaticano.

2. Dal 3 al 15 gilugno 2020, restanc vietati gli spoatamentli da e
per Statl e territori diversi da quelli di cuil al comma 1, salvo che
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per
motivi di salute. Rasta in ognl caso comeentite il rientre preasc il
propric demicilio, abitazione o realdenza.

3. A decorrers dal 3 glugno 2020, gli articeli 4 ¢ 5 sl applicano
esclusivamente alle persone fisiche ¢he famno ingresso in Italia da
8tatl o territorl esterl diversli da quelll di cui al conma 1 ovvero
che abbianc ivi soggiormato nei 14 glornli anteriori all'ingresso in
Italia.

Art. 7

Disposizicni in materia di navl da croclera e navi @i bandisra estera

1. Al fine di contrastare 11 diffondersl dell'emergenza
epidemiclogica da COVID-19, sono scapesi 1 .gervizi di crociera da
parte delle navl passeggeri 4l bandlera italiana,

2. E' fatto divieto a tutte le socleta' di geations, agli armatori
ed ai comandanti delle navi passeggerl italiana impiegate in servizi
di crociera di imbarcare passeggerl in aggiunta a quelll gia’
presenti a bordo, a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto @ sino al termine della czroclera in svolgimento.

3. Assicurata l'esecuzione di tutte le misure di prevenzione
panitaria disposte dalle competentli Autorita', tutte le societa' di
gestione, gli armatori ed i comandantl delle navi passeggerl italiane
implegate in gervizi di crociera provvedeno a sgbarcare tuttl 1
paeseggerl presenti a bordo nel porto di fine crociera gualora non
gila' abarcatl in pracedentl scaii.

4. All'atto dello sbarco nel portl iltaliani:

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in
Italia sono obbligati a comunicare iumediatamente il propric ingresso
in Italia al Dipartimento di prevenziones dell'azienda sanitaria
eompetente per territorio & sono sottcposte alla sorveglianza
sanitaria e all'igolamente fiduclaric per un periode di gquattordici
glorni preesoc la residenza, il domicilic ¢ la dimora abituale in
Italia. In casc di insorgenza di sintomi COVID-19, sonc obbligati a
segnalare tale situazione con temwpeativita' all'Autorita' sanitaria
per 11 tramite del numeri telefomicl appositamente dedicati;

b} i passeggeri di nariopalita' italiana & residenti all'astero
acnc obbligati a comunicare immediatameste i1 preoprio ingressc in
Italia al Dipartimento di prevenzicne dell'azienda sanitaria
compatente per territoric e pono sottoposti alla sorveglianza
sanitaria e all'ipolamento fiduciario per un pericde di gquattordici
glorni pressc la localita' da egpl indicata all'atto dello sbarco ino
Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chisdere di
essers lmmediatamente trasferiti per mezzo di trasperto aerec o
stradale pressc deatinazioni eaters con epese a carico dell'armatore.
In casc di insorgenza di sintoml COVID-19, somo cbbligati a psgnalars
tale situazicne con tempeativita' all'Autorita' sanitaria per il
tramite del nuweri telefonicl appositamente dedicati;

¢) 1 passeggeri @i pazionalita' straniera e residentl all'easterc
8ono immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a
carico dell'armatore.

5. I passeggerl di cui alle lettere a} & b) del comma 4 provvedons
a raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale in Italia
ovvero la localita' da essl indicata all'atto delle sbarco
escluaivamente madiante mezzl di trasporto privati.

6. Balvo diversa indicazicne dell'Autorita' sanitaria, ove sia



stata accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19,
i paaseggeri per 1 quali gsia accertato i1l contatto stretto, nei
terminli definiti dall'Autorita'’ sanitaria, sono  sottopostli a
sorveglianza sanitaria ed igolamento fiduclaric presso la localita'
da esal indicata sul territorio nazionale oppure somo immediatamente
trasferitl presas destinazionl easters, con trasporto protetto e
dedicato, e speae a carico dell‘'armatore,

7. Le disposizieni 4l cul al comml 4 o 6 sl applicano anche
all'equipaggio in relazione alla nazionalita' di appartenenza. E!
comungue conaentito all'equipaggio, previa autorizzazicne
dell'Autorita’ sanitaria, porsl ia aorveglianze sanitaria ed
isolamento fiduciario a bordo della nave,

8. In casi eccezionall e, comunque, esclusivamente in presenza di
esigenze di protezione dei eittadinl all'esterc e di adempimento
degll cbblighi internaziomali ed eurcpel, inclusl gquelll derivantl
dall'attuarione della direttiwva (OE) 2015/637 del Coosiglic dsl 20
aprile 2015, sulle misure di coordinamentoe e cooperazione per
facilitare 1la tutela consolare dei c¢ittadinl dell'Unione non
rappresentati nel paesl terzi e che abroga la decisione 95/553/CE,
con decreto del Minlatre delle Iinfrastrutture e del trasporti,
adottato su propoata del Ministro degli affarl eateri e della
cooperaziona internazionale e di concerto con il Ministro della
salute, possono essere previste deroghe apecifiche e temporanee alle
disposizionl del presente articolo.

Art. 8

Migure in materia di trasporto pubblice di linea

1, Allo scopo di contrastare e contenere 1l diffondersl del virus
COVID-19, le attivita' di trasporto pubblico &l linea terrestre,
marittimo, ferroviario, aereo, lacuale e nelle acgus iaterne, scno
espletate, anche sulla base di gquanto previsto nel "Protocollo
condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffuslone
del COVID- 19 nel settore del trasporto e della logiatica®" di settore
pottoscritto il 20 marzo 2020, di cul all'allegato 14, nonche'! delle
"Linee guida per 1'informazione agli utenti e le wmodalita!
organizzative per il coatenimento della diffusione del covid-1i%", di
cui all'allegato 15.

2. In relazione alle nuove eslgenze organizzative o funzionmali, 11
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con propric decreto
puc' integrare o modificare le "Linee guida per 1'informazione agli
utentl e le modalita’ organizzative per 11 contenimento della
diffusione del covid-19", nenche', previe accordo con 1 soggettl
firmatari, 11 r"Protocollo condiviso di regolamentazionme per il
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto
e della logistica™ di settore sottoascxritto il 20 marzo 2020.

Art. 9

Ulteriori dispcaizieni specifiche per la disabllita

1. Le attivita' scciall e aocic-sanitarie erogate dietro
autorizzazione ¢ in convenzione, comprese quelle arogate all'interno
o da parte dl1 centri semiresidenzialli per peraome con disabilita',
qualunque eia la loro denominazione, a carattere socio-assistenziale,
soclo-educativo, polifunzionale, socio-occupazicnale, sanitario e
soclo-ganitario wengono rilattivate seconde pilani territoriali,
adottatl dalle Regionl, asslicurando attraverso eventuali aspecifici
protocolll il rispetto delle dispoaizionl per la prevenzlione dal
contaglo e la tutela della salute degli utenti e degli operatozi.

2, Le perscne con dipabilita' motorie o con disturbi dello apettro
autistico, disabilita' intellettiva o aensoriale o problematiche
pelchiatriche e comportamentali o non autosufficlentl con necessita’
di supporto, possono ridurre il distanziamento sociale con 1 propri
accompagnatorl o operatorl d4i asasistenza, operantl a qualsiasil
titolo, al 4l sotto della dlstanza prevista.

Art. 1o

Esecuzione e monitoraggio delle misure

1, Il pretfecto territorialmente competante, informando
preventivamente 11 Minlstro dell'interno, assicura l'esecuzione delle
misure di cul al presente decreto, nonche' monitora l'attuazione
delle restanti migpure da parte delle amministrazioni competenti. Il
prefatto sl avvale delle forze di polizia, con il poaslbile concormo
del corpo nazionale del viglli del fuoco e, per la salute e slcurezza
nei lucghl 4l lavoro, dell'ispettorato nazionale del lavoro e dal
comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonche', ove occorra,
delle forze armate, gentliti 1 competenti comandi territoriall,
dandone cominicaszione al Presidente della reglone e della provincia
autenoma intersssata.

Art, 11

Disposizicni finali

1. Le disposizioni del preasente decreto §i applicanc dalla data del
18 magglo 2020 in somtituzione di quelle del dacreto del FPreaidente
del Consiglio dei minigtrl 26 aprile 2020 e sono efficacl fino al 14
glugno 2020.

2. Rmatano salvl i divergl termini di durata delle gingole misure
previati dalle disposizioni del presente decreto,

3. Le disposizicni del presente decreto =i applicanc alle Regioni a
statuto speciale e alle Province autonome di Trenato © di Bolzano
compatibllmente con 1 riapettivi atatuti e le relative norme di
attuazicne.



Roma, 17 maggio 2020
! Il Presidente del Consiglic del ministrl
Conte
I]1 Ministro della salute
Bperanza

Ragistrato alla Corte del contl 11 17 magglo 2020
Ufficio di controlleo sugll attl della Fresidenza del Conslglic del
ministrl, del Minlsterc della glustlzia e del Ministero deglli affarl
ssterl e della cooperazicne internmazionale, reglatrazionme n. 1058
Allegato 1
Protocolle con la Conferenza Epilsccpale Itallana
circa la ripresa delle celebrazionl con 1l popolo

Parte di provvedimento in formato grafice
Allegato 2
Protocolle con le Comunita' sbralche italiane
Parte di provvedimento in formato grafico
Allegato 3
Protocollo con le Chlese Frotestantl, Evangeliche, Anglicane
Parte di provvedimento in formato graflco
Allegato 4
Protocolle eon le Comunita'’ ortodoase
Parte 4i provvedimento in formato grafico
Allegato 5
Protocollo con le Comunita' Induista, Buddista (Unlone Buddista e
Soka Gakkai), Baha'li e 8ikh
Parte 4l provvedimento in formato graficd
Allegate 6
Protoccllo con le Comunlta' Islamiche
Parta di provvedimsnte in formate grafico
Allegato 7
Protocollo con la Comunita' della Chiesa di Gesu' Cristo
del Santl degli ultiml glormi
Parte di provvedimento in formato grafico
Allegato 8
Presldenza del Consiglioc del Ministri - Dipartimento
per le politiche della famiglia
Linee guida per la gestione in sicurezza di cpportunita!’
organizzate di socilalita' e gloco per bambini ed adeoleacenti
nella fase 2 dell'emergenza covid-19
Farte di provvedimento in formato grafico
Allegato 9
Spettacoli dal viveo e cinema
Parts & provvedimsnto in formato grafias
Allegato 10
Critezl per Protocolli di settore
elaboratl dal Comitate tecnico-scientifico in data 15 magglo 2020
Parte di provvedimento in formato grafico
Allegato 11
Misure per glil esercizl commerciall
Parte di provvedimente in formato grafico
Allegatoc 12
Protocollo condivigo di regolamentazione delle misure per il
coptrasto & 11 contenimento della diffusione del virus Covid-19
negli ambilenti &1 lavoro fra il Governo e le partl sociali
Parte di provvedimento in formato grafico
Allegato 13

Protocollo condiviso di rsgolamentazione per 11 contenimento
della Aiffusione del COVID-15% nel cantieri



Parte di provvedimento in formato grafico

Allegato 14
Frotocolle condiviso di regolamentazicne per 1l centenimento della
diffusione del COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica

Parte 4l provvedimento in formato graficc

Allegato 15
Lines guida per l'informazicne agli utenti e le modalita!
organigzative per 1l contenimento della diffusione del covid-19

in materia di trasportc pubblico

Parte di provvedimentc in formato grafico
Allegato 16

Migure igienico-sanitarie

rParte di provvadimento in formate grafico

Allegato 17
Linee guida par la riapertura delle attivita' ecomomiche e produttive

della Conferenza delle Regicnl e Gelle Province autonome
del 16 maggio 2020

Parte di provvedimento in formato grafico



